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.... la degiurisdizionalizzazione. Abbiamo bisogno di una parola molto lunga e difficile in ita-
liano per dire quello che nei sistemi anglosassoni è ben conosciuto nelle diverse forme con cui 
si cercano risoluzioni alternative al contenzioso (mediazione, negoziazione assistita, arbitra-
to), sulle quali noi ora stiamo scommettendo con decisione anche attraverso lo strumento de-
gli incentivi fiscali. 

I primi risultati sono incoraggianti: abbiamo stimato in circa 1 milione e 220 mila per 
anno (il 30% del totale) le cause civili che potranno trovare soluzione fuori delle corti, attra-
verso l’utilizzo di tutti i nuovi istituti alternativi. I dati su scala nazionale registrano nel 2014 
una riduzione delle iscrizioni di 320mila cause civili (meno 10% rispetto all’anno preceden-
te), un dato che acquista ancora più forza nel raffronto annuale effettuato tra il gennaio 2015 
ed il gennaio 2014, in cui abbiamo registrato un decremento del contenzioso in entrata pari al 
20%. 

Ad incidere su tale riduzione hanno contribuito vari fattori, non ultima la crisi, ma 
sarebbe ingeneroso non includere tra questi appunto le misure di degiurisdizionalizzazione in-
trodotte dal governo, non ultime le separazioni ed i divorzi consensuali davanti al sindaco 
senza necessità di avvocati e ad un costo inferiore a 20 euro. La montagna dell’arretrato civile 
, una delle storiche palle al piede del nostro Paese, non è divenuta improvvisamente una colli-
netta –i processi geologici hanno purtroppo tempi lunghi- ma l’erosione è cominciata e ha 
proporzioni incoraggianti. 
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